Dal vangelo secondo Luca
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti». 
Corre uno sguardo reciproco, un osservarsi a vicenda, tra Gesù e i padroni di casa,
farisei che lo invitano a pranzo ma non gli risparmiano critiche e commenti severi;
del resto un po’ di pane, pesce, e frutta secca non chiudono la bolla al Maestro

si sente libero di dire quello che pensa, vedendoli alla ricerca dei primi posti

È già di per sé un motivo di onore venir invitati da persone in vista nel villaggio
e pure il posto che è riservato esprime il valore della persona

quindi è bene non venir allontanati dal padrone di casa, subendone vergogna; 

molto meglio vedere la propria prudenza trasformata in motivo di onore 

Il banchetto è una delle immagini del Regno, dell’invito che Dio rivolge a tutti i figli
un dono da accogliere, ma senza che sia preda di appetiti sbagliati

i piccoli, i poveri, quanti sono dimenticati dai fratelli sono chiamati avanti

perché il Regno di Dio rimane fedele alle regole stravolte nel tempo dagli uomini

Siamo tutti fratelli; primo tra noi è chi si fa servo, un bambino ne è conferma

così intende distribuire i posti il Signore alla mensa che prepara per tutti i figli di Dio
il suo Cristo è venuto a ristabilire l’ordine iniziale, a manifestare la sua volontà

a ricordare ad ognuno lo stile dell’amore gratuito, del dono senza pretese

Solo se impariamo il nuovo stile di Dio – nuovo per noi, lui è fedele! – saremo alla mensa

senza il rischio di doverci alzare continuamente e lasciare ad altri il nostro posto

occupato dal piccolo, dal povero, da chi mette la sua vita nelle mani dell’Altissimo 
e ciò vale soprattutto per una Chiesa chiamata a un nuovo stile di servizio e di amore
Uno stile per la verità riscoperto nel Concilio, dono non ancora pienamente realizzato

perché il Regno di Dio è sì esigente, ma resta aperto alla nostra scoperta

lui vuole che vi aderiamo con la nostra libera volontà e non siamo costretti

obbligati e spinti da un mondo che cambia, e chiede un nuovo stile di annunciare il Regno

  
Ventiduesima domenica per annum, anno C








